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PERSOXAG6;I ATTORI 
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~a c.ersir/ne di quest'Opern Conzica: e 1(2 S I ~  ridurioue 
rilrtsicn/e s0:20 di propriet2 delrappnlto degli I% RR. 
Teatri, e come lali poste sotto la sakuupardira deJk 
aegc;. I 

',:i F ~ ? r c l ~ e s n  i l i  LiIIJFFEN Sig.a Ruo~cnr TERESI 
SUI,PIZIO, sergente  SI^. Sc i z ~ s c  R ~ r r ~ u r r ,  
TONIO, giovine svizzero Sig. SALVI LORENZO 
MARIA , sivandicra Sig." ADDADIA LUIGIL 
La Contessa di SbVINGEN -- -- 
OPtTENSIO, intendente della 

I\larclicsa Si);. Rossi GAETANO 
Un Caporale Sig. Mancorir NAPOLFOT~E 
IJu Notaio Sig. TIRABOSCHI GIO.  BAT. 

Soldati Savojardi - Paesani Svizzeri 
Signori e Dame rli Uasilea - Doinesiici della Marchesa. 

L' azione ha luogo nella Svizzera 
scil fcizire del 1700. 

I versi virgolati s i  ommettono. 

- 
Musica clel M;iestro nig. Gnctnno Bonizetti. - 

Le Scene sono d'invenzione ed escciizione dei Signori 

Caortllotti Bnldassare e ilferzozzi Domcnico, 



binestro al Cembalo 
Sig. P A N I Z Z ~  GIACOMO. 

Altro Maestro in soslituzione al Sig. Prinizee 
Sig. BAJETTI GIOVANNI. 

Primo Violino, Capo e Direttore d'mchesira 
Sig. CAVALLINI EUGENIO. 

Altri priiiii Violini in sostituzione al sig. Cavallini 
Signori CAVINATI GIOVANNL = MIGLIAVACCA ALESSANDRO 

Capi dei secondi Violini a vicerida 
Sigtiori UUCCINELLI GIACOMO = ROISI GLUSEPPB. 

Priirio Violino per i Balli 
Sig. MONTANA~I GACTANO. 

Altro primo Violmo in sostituzioiie al 3ig. Montan~ri  
sig. SOMASCBI RINALDO. 

Primo Violoncello 31 Cembalo 
Sig. ~ T E R I G E I  VINCENZO. 

Altro primc Violoncello in sostituzione n1 sig. hlcriglii 
sig. STORIONI GAETANO. 

Primo Gontrabbasso al Cembalo 
Sig. LUIGI RQSSI. 

Prime Viole. 
Signori MAINO CARLO = TASSISTRO PIETRO. 

Primi Clarinetti a perfetta vicenda 
Signori CAVALLINI ERNESTO = CORRADO Fe~rce. 

Primi Oboe a perfetta vicenda 
Signori YVON CARLO = DAELLI GIOVANNI. 

Primi Flauti 
per I'Opcrn pel Bollo 

Sig. RARONI GIUSEPPE. Sig. MARCO~A FILIPPO. 
Prinio Fagotto 

Sig. ~ A N T ~  An~oaro. 
Primo Corno da  caccia Altro primo Corno % 

Sig. ~ ~ A R T I N ~  EVERGETE. Sig. GELMI CIFRIAVO. 
Prima Tromba 

sig. VIGANÒ GIUSEPPE. 
Arpa 

Sig. h r c r r y ~  GIUSEPPE. 

Ishrultore dei Cori Direttore cl'ei Cori 

Sig. CATTAREO ANTONIO. Sig. GRA~ATELLI GIULID. 

Suggeri tore 

Sig. GROI.I.I GIUSEPPE. 

Vestiarista Proprietario 

S i y .  R O V A G L I A  P I E T R O  e COIIIP. 

Direttore della Sartoria 

Sig. C O L O M B O  G I A C O M O .  

Capi Sarti 
da uonm da i l o l > ~ t ~ l  

Sig. FELISI ANTO~IO.  Sig. PAOLO VERONESI. 

Signori ZA~IPEROXI FRANCESCO e figlio. 

Fiorista e Piumista 

Signora ROBUA GIUSEPPA. 

Esecutori degli atlrezzi 

Signori Padre e Figlio Ro~arnr. 

Sig. SPINELLI GIUSEPPE. 

Parrucchieri 
Signori Bon~cma ~NNOCENTE = VENEGOXI EUGENIO. 

hppaltatore dell'Ill~i~ninazione 

Signor S~rcioiri LUIGI, 



Rhl,LERINI. 
Compositore de' Rol!i 

S i p o r  GALZERANI GIOV~LNNI 
Plirni Ra l l e~ i r i i  di rarigo fi~arzcese 

Signori : Bretin Luigi - Borri Pasquale, allievo del191. R. 
Sciiola di Ballo. 

Signore : Groll Luigia - ildoeli Angelica - Gusrnan Kosina. 
P/.irrii Ballevirzl per- Ie parti  

Sigliori: Cattc Eflisio - Rocci Giaseppe - NIeiigoli-Masini Luigi 
l'ratesi Gaspare - Trigainbi Pietro - riazzani Francesco 

Casnti Toiiiaso - Viganb Daviilc - Fietta Pietro - lyagliaini 1,eopoldo. 
Prime Rollcr.irze p c i  le pnrri 

Signore: Ilfur~lori-1,;isina Gariana - I'allerini Antonia 
Clicricr ,\dclaiila - Ilonzaiii (h-istiiia 

Gabba ,\iiiia - Gclliiii-Casnti Luigia. 
Primi Ballerini cli mczro Cnra1~c1.e 

Signori: Marino Legittiino - Palladiiii Andrca - RIarcliisio Carlo 
Vago Carlo - Baraiizoni Giovanni - Della Croce Carlo 

Boiidoni I'ietro - Rugali ,ziltoiiio - Rumolo ~ n t o n i o  
Piiicetti Fjartoloiiiinco - Vigaiioni Solone - Gra~iicgiia Giovanni 

Pciico Franrcsco - Crocc Gneiano - Lorca L u i ~ i  - Q i i a t l ~ i  +irclio 
G:illinoiti Carlo - Bei,t,ucci Elia .. iin;-vi:n Costantiuo - Bclloili Giiiscppe 
Allocco Matteo - Oliva Pascluale - i\hrri.i Giovanni - Croce Giuseppe 

Prime Bal ler i~le  di n i r z i o  Cai.atfeve 
siqnore : Carcano Gnetana - Novoto Leopoldiria - Vigaiiò Giulia 

Relloiii Giuseppa - Novcllcati Luigia - ~ l o l i ~ ~ a l ; o s a l i a  - Rraghieri Kosall)ina 
Ei':trciri Engciiia - hforlacclii Angela - &lorlacciii Trrcsa - Prat,csi Liligia 
A n ~ i d i r i i  Silvia - Viscoiit,i Giovanila - nlonti 1,iiigiu - Conli Carolilla 

1 l:i:sso!a Aiilonia - Bagiioli Caroliiia - Bcriiascoiii Carolina - Rnssola I ; o s ~  
I. 1:. SCUOLA ~r BALLO 

Maestri <li Perfcziona~~iciito 
Sig. BI,ASTS C A ~ L O .  Sig.n B ~ a s i s  I ì n n r ~ c i ~ i  ANE~IIRI:~ATA. 

Rlacslro di ballo, Signnr VTLLCXCUVE C A R L O  
Maestro di  iniiiiica, S i p o r  Boccr G ~ C ~ E P P E .  

Aliiei,e dell' I. I; .  ~ c c n d e i ~ z i n  di I3allo 
Sigtiore : Berttizzi Jlatililc - Doiiienirlirllic n i i g ~ ~ s t a  - Bussola M. Luigia 

Graii-iili Carolilla - Marzagora I,iiigia - Cotlica Rlarianiia 
Angiolirii Tainira - I'iroyano ~ < l ~ l a i d c  - Raiiderali Rcgina - l~ ik~ iVi i .~ i l l i a  

Goiizaga Savina - Koiiin;iioli Catcrina - Rcrtiizzi Aiiialia 
Walitliier Marglic~ita-FuocoR1. ~i i~cla-T'egcl t i  Rarlirle - Caleiia Adci:iidC 

Galavrcsi Saviiia - Moiiti Eiiiiliii - C~trt:iiii Estcr - Donzelli Giiilia 
T l i a y  Celestiiia - Marra Paridc - Neri Ai1:cla - Citcrio Aiilonia 

Tornmasini Angela - Scotti i\raria - Viganoiii Adelaicle- 
Allievi dell' I .  R. Accademia di  allo 

I 
Signori: Borri Pasclnale - ;\leloni Paolo - SCUII~  Domenleo 

Visinaia Cesare - Vieilna 1,orcnzo - Croce Ferclinaiido - Sarlnrin Elif" 
Csrbetta pasquale - Bellini Luigi - i\fnrzagora C(1sai.c - I'ratcsi Gafirlre. 

Balleriiii di Corrcerio. N. iz Cop!)ie. 
i 

Un Inogo campestre nella Svizzrra. - A destra clcll'atto~c! una 
capanna. - Alla siiiislra I'incouiinciainento d'un v i l l a ~ i o ;  iri 
foiiclo uionlngiic. 

All'alzarsi della tela alcuni Svizzeri sono in osservazione sulla 
montagna del fondo. - Un gruppo (li donne inginocchiate. - La 
MARCHESA sccliila in  un anqolo della scena, soccorsa e so- 
stcniita d a  ORTENSIO. - Oilcsi i n  lontananza una  riiarcia 
iu i l~ ta re  che sembra avyicinarsi. 

svizn.ruAmiamci in silenzio : ci assista I' ardir, 
C11b l'osle avversaria ià sembra venir. 

Donn~  Cielo clemente. - ~! i e$  possente , 
Prostrate a te 

, In tal periglio - danne consiglio, 
Danne mercè ! 

ORT. Ma si calmi .... v i a  ... Marc1ics:i. 
Si rinicita: fiicv,in <or. 

NARC. Dai i~cmici ... oli Dio !... 5orpresa 
Qui ... acl un tratlo ... è ~111 vero omor. - 

'I'UTTI (iii girioecliio) 
Cielo cleilleiilc - Ciclo possente, 

Prostrati n tc ... 
In La1 periglio - danne consiglio, 

k n n e  iucrck! 
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I UN PAESA~O (nccorrencio dalla montagna) 
Son dai iiemici i monti abbandonati ... 
Coraggio , amici miei, siamo salvati. 

CORO GENERALE 

E h  I niente paura I clie viva il piacer i 
La loro ventura - non dessi temer. 

La pace bramata - rallegra ogni cor ; 
La terra salvala - rinasce all'amor. 

(Lranne alciine donne ed alcuni paecaui gli  allri s'allontanana) 
nI~~c .Dei i !  mi reggete per pie& I... Ragazzi ... 

Deli! non iri'ahbanrlonate ... 
Onr. E chi poteva 

Imn~ngiilarsi inai, che il giorno appunto 
In cui vostra Eccelieilm, 
Di Eaufferi rispellabile marcliesa , 
Al nativo caste1 v,ol ea le spalle, B Volesser le milizie i Savoja 
(Abhandona~ldo a un tratto le fionaere) 
L e  marcie ripigliar ? 

N ~ n c .  Ma che far deggio ?... 
Andar innanzi .... oppur tornar addietro ? 

ORT. Ma .... eccellenza .... 
E~ARC. Indagate ... 

Vedeie, esnnl'hiate, 
Prendete lingua insomma. - E la vellu* , 
Dileini , Oitensio .... sarà poi sicura ? 

O R T . I ~  quaiito a cluesto .... 
BIARC. Andate .... fate presto, 

Cliè fra costoro ad aspettarvi io resto. (entra eoa 
1 Paesani nella capanna, mentre Ori.. s*allontena tlal fondo) 

I SCENA 11. 

SULPIZIO solo. 
l 

I SUL. Corpo di mille diavoli ! clie gambe 
Hanno cotesti Svizzeri ! 
Temono della guerra , 

P R r M o -  C) 

E invece abbiam la pace 
Sul palmo della mano. In o p ~ i  loco 
Sortito è il mnnifes.to .... e tutti quelli 
Che sdegnan cli Savoja 
Seguitar la bandiera, 
Possono rimniiersi e lmona sera ! 
Ma .... clii arriv? ? Scommetto. ... i camerati., ., 
No davvero .... E RTaria ... la figlia nostra .... 
La perla e 1' ornameiilo 
Dell' undecimo invitto Reggimento 

SCEWA 111. 

SULPIZIO e MARIA. 

SUL. Eccola qua ! ve' un po' s' ella è gentile ! 
Più felice esser puote i1 Reggimento 
Clie tal figlia possiede? 

RIAR. I1 Regginien.Lo mio ! (con trdsporto) 

Ne vo proprio superba! 
E desso clie Iin veglialo 
Coii affetto palerno 
Agli anni miei priniieri I 

SUL. (con Non è vero ? 
Man.Eg1i soltanto mi servì di padre, 

Di famiglia e parenti. 
SUL. Non è vero ? 
~IAR.;? ri~; senza adularmi .... 

i argli onor io credo. 
SUL. Senza dobbio l Genti1 come iin amore.... 
MA~.D'  u~n militare io cliiodo in petto il core. 

Apparvi alla luce - sul campo giirrrier:(coii etie~~iri)  
ri, il suon rlcl tamliilro - mio wlo piacer. 

S' affretta alla gloria - intrepido il cor : 
Savoja e vittoria - 8 il grido (1' onor. 

SUL. (IO 1'110 educata, non c'è elle clire, (coi, orgop~io) 
Con quel sentire, - cori quel vigor, 

Una Ducliessa non puh vnntare 
Più nobil fare, - p i ì ~  arnabil cos.) 



ATTO 

Apparvi alla Irice - sul campo p~cr r i e r ;  
E il suon del taml3uro - mio solo pi:icer. 

S' affretta a!la gloria - intrepido il coi : 
Savoja c u i ~ ~ o r i a  - ti il grido d' orior. 

( A ~ p a r v e  alla lisce - sul cail~po gueriiei., 
E il suon del tamburo - suo solo piacer. 

S' affretta alla gloria - can fervido cor : 
Savoja e vittoria - i: il grido (l7 onor.) 

011 ! clie bel gioriio fu quel clie il cielo 
Ancor fanciiiiln i' offerse a nie, 

Quanrlo il tuo piai~to tiirbb il silenzio 
Del campo iniero, clic accorse a te. 

Ggnun qual paclre dolce, ainoroso, 
Sul pi.opiio dorso iecoinmi alEor ; 

E m' era il sacco di inuiiizione 
Di qualuuyu7 altra culla niig'ior. 

o E dolce sonno guslav; allor 

Mentre il tamburo facea riimor. 
Maa. O r  poi che sorio p i ì~  grandicella 

Ciascun la mano porla al Bonner. 
SUL. $ !a coiiseana , ragazza bella : P E yuesl omaggio dovuto a le. 
MAR. Con voi cliviclo sal campo ognor 

E stiasi e feste e Ilnon umor. 
SOL. E d  ai feriti faccnclo cor , 

Non ti dimenticlii del vincitar. 
Mm. Quindi alla sera nella cantina 

Clii v' incoraggia , chi v' aflascina ? 

l 
SUL. In noi clii desia lelizia e ardir 

Sei tu medesima, non c7 6 che dir. 
I f E quindi in merito del ti: lalento 
l SUL. 

A voti unanimi il reggimento 

P R I  310 11 

n1 i Sua vivaridicrn nominb. li 
MAR. San persii;isissinin cli'alla Ixi~laglia (con energia) 

I o  piir cogli nli1.i saprei niarciar. 
E scliioppi c cc~i;il)olc, boinbe a mitraglia 

Con voi pugii:iiiclo saprei s6clar. 
S e  un tifilio ; i 1  rintlrc dee soinigliar , 

Al mio soiiiiglio. 
SUL. Qnest' è parlar. 
NAR. E s' ei la gloria vuol pel. merce, 

L a  gloria io voglio. 
SUL. Bellone 'affè- 
MAR. En nvnnt ! En avant I 

Suol l' uilcleciino gridar l 
SUL. En nonnt! Xn ncjnnf! 

Suol l7 uncleuimo gridar ! 
a 2 

En avant I rantaiiplan! 
Raniai~plan ! plan ! plan ! (pwtoilo) 

SCENA JV. 

TONI0 scende circospetto dalla montagna e lentamente r i  
ayanza. 

Eccomi finalmeilte. - A questa parte 
Si diresser Ic truppr, e agevol forse 
Mi sarà di veder colci che adoro, 
L a  mia geiitil Maria. - 
Quando vista l'avrò, s7ella risponde 
Alla Gamma clic 111' ;ii.tlt., 
S e  da Ici son i.iariiato, 
Senza cercar di piìi iili fo soltlnto. - 
Scorso poi qiaalclie tempo, 
Sposo la vivanclic~rn, e in apparenza 
Eccomi 17uom piìi I ic~o (1cll;i Lerra 
l'la - se per caw in gucrra 
Mi ditiilguessi a tale 



12 ATTO 
Di salir sino ad esser generale.:. 
Allor come si fa? La vivandiera 
Piìi non mi converrebbe, e in mezzo a mille 
Omaggi, onori, complimenti e feste, 
Caro il mio peneral, cosa fareste ? - 

Fesle? fompe?' omaggi? onori ? 
La mia sorte canperà? 

Oihò l clie cangiam&ti ! 
Clie pompe e complimenti ! 

A Io so11 un uom di mondo, 
Non cerco incensi e fumi, 
Nè lascio i miei costumi 
Per  fasti e dignità. - 

I ' 
Piano, Tonio, pensa megKo ... 1 I 

E se amor per te non lia ? 
Ma, vano è il mio sospetto : 

E assurclo, ci scommetto ! 'i 
Di buono e di geniale 
Ho tutto il mio corredo; 
E a disprezzarmi io credo 
IMaria non scenderà. 

Di lei si corra in traccia 
E poi si parlerà. (parte) 

SCENA V. 

SULPIZIO e MARIA 

Srat.No, Maria : non va ben. - Da noi ti1 fosti 
Sul campo .ritrovata , 
Da noi poscia adottata , 
Protetta ed allevata 
Colle nostre inensili economie ; 
E ci devi rigiiarclo e confidenza. 

M ~ ~ , f i l a ,  Sulpizio mio caro, abbi paaienza. 
Su~.Abbikt tu !per ora e stammi attenra. 

Sai che non fu poscibile 
S C O ~ S ~ F  la tua famiglia, il tuo paese, 

P R I M O  13 
In  onta ad una leticra 
Trovata su cli te ,  riposta quindi 
Nel fondo del mio sacco a posto fisso;' 
E sai ... 

~'~'IAR. Ma sc so t u ~ t o  ! 
SUL. E percliè dunclae (burbero) 

Soletta e pensierosa 
Sorti dalla cantina 
Fuggendo i camerata, eli ? 

MAR. Percliè. ., 
Sm. Dicesi 

Clie nelF idtimo nostro accampamento 
T'lian sorpresa in colloqtiio 
Con un... ma non sarà ... non sarà vero. 

Man.Anzi C la variti ... parlo sincero. 
Con un giovaiic svizzero 
Gentil, garbato .... e che mi tolse un giorno 
Da sicuro pericolo; ma pure .... 
Tutto adesso è finito. 
Egli e là... noi siam qua ... (rumore e v ide  nelle 

SUL. Ma cosa è stato?..,scenr) 
COS' è questo rumore indiavolato ? 

SCEPA VI. 

Soldati, TONI0 e detti. 

CORO Avanti : andiamo ... tutto si sa. 
Fra noi ti spinse ciiriosit5 : 

Man.(Che vedo! Oli ciel! è lui.) 
S~L. Sin tratto altrore. 
a ~ ~ . ( a i  d i l a t i )  Fermate l (pi,ino a Sul.) E lui? 
SUL. Davvero ? 

Lo draniero clie t'ama? 
m .  (fissatwh M X M ~ )  Ah! peI mio ogre, 

Qua! trasporto l 
MAR. (+no a T O I ~ . )  E che mai vi piùa n mi? 
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T o a . P w q  cercarvi, o cara... altri che voi ? (e011 pasnoi~e.) 
CORO E un briccone, - nil villanzoiie 

Clie qui venne a specular. 
Na gagliardi - savoiardi 

Ci sapremo venclicar. - 
&!AE. U n  istante, amici miei! (precipitanclosi iri mezzo 

Del1 I ccclete al mio ciesir. - a loro) 
Cono Trpppo ilehole tu sei, ... 

E iin l~riccone e dee perir. - 
?iIari.Clie? la morte a colui 

Che mi salvò la vita? 
ConoGhe (lice? 
SUL. thla i1 ver parlato. 
C o ~ o Q ~ ~ e s t a  parola lin il suo destin cangiato. 
NAR. D' ti11 precipizio iil foiido, 

Senza la sua difesa 
Io stava er cader .... E i  mi Iin salvata B Esponen o i suoi giorni! 
Volele ancor cli' egli perisca ? 

CORO 011 mai ! 
SUL. S' ella è così, mio Isravo camerata, 

Sii nostro amico. (stendendogli la mano clie Ton. stringe) 
Tm. E il vo~lilio. o - 

(Clie così potrò allora 
Avvicinarini a lei clie l'alma adora.) 

SUL. Or via, per festeggiare 
I1 salvator di  questa amabil fi lia, 
Beviam! ... trincliiamo al suo B ~heratore. 
111 giro il rum ... (a ~ n r . )  E festa di famiglia. 
Su : trinchiamo alla Svizzera, 
Alla nata1 tua terra ! 

Tori, 011 no I giammai 
Rompo piuttosto il mio biccliicr, 

CORO E pazm ? 
Toiv.T7iva Savoja e i nuovi amici miei ! 
GLI ALTRI ViVa d~lnque  Savoja, e t11 con lei. 
Sm. Perchè la festa sia completa, intnona, 

Figliuola mia, la nostra ronda insata. 

P R I 1 I 0  I 5 
CorioDeI re~gii.iieilto + 1:i c:iii,nn piìi grata. ( r  Ton.) 
Ef*n. C r ~ c u i i  lo dicc,  ri,ist(iii lo sa I 

1, il r (>g~ in~cn io  ch' cg~inl 11011 La; 
Il sctl ciii cinet l i i o  cori a ~ l l i ~ t i  
Fac(inii l(- I~c*iiolc della ci t t i ;  
E! rc!:yirncnlo c . 1 1 ~  ov!irique sncl& 
fiT;iriii ~ I I : , I I I ! ~  disn. ' '2 Inlo. 
011 Ijcrl supii~iiicl dtilla I d t à  !.., 

1Cc4.010 rln:r ... 
Ecco 1' nndecirno cli5 egual non Iiad 

Tante Ilaltaglie ei gnadagnb 
Ciie il nostro Principe gih decretò, 
Ch'ogni soldalo ... (se in salvo andri  ...) 
Con gradi e tito!i promoverà; 
Percliì: fili è i[iic:sto il reggimento 
A riii sin fiic.ilc o ~ i i i  riiiiciiioj 
Clie uu scsso teine, che l'altro adora ...' 

Ma ... vello q ~ m  
Quel proclc uridecimo cli'egual non Ils. 

(odesi uii lontano suono di tainl>uro) 

SUL. E l' ora dell'np~,cllo ! (.il cu~clati) 
Aadiaino e noi1 si sclierzi 
Con il rego!amen&o. 

R ~ A E .  e Tom. (coi, +jd) (Ah se ile vanno,) 
SUL. E €11, ragazzo ... via cli qua. (a k n . 1  
3 1 ~ ~ .  (con sussiego e v irac i~~ i )  Gli e nostro 

Prigloiiiero, C di lui noi risporidiamo. 
S ~ ~ . ( p i a n o  a ~ a r . ) M a ~ i o n  io,signorilia! Anclinmo, andiamo. 

(a Ton. chc viene consegnalo a due solilati, i qiiali )'h 

conducono via per la moninqiia) 

Talvolta è un poco duro 
Piegarsi ed ol~bedir  ; 

H a  pur ... suona il ian1bmo 
E devesi ob1)oclic. 
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h tempi cosi strani 

Nessun bada al dolor ; 
C1iè forse col domani 

Battendosi si muor. (partono tutti) 

SCENA VII. 

NARIA, poi TONI0 che torna correndo dalla montagna, 

M~n.L'Iianno conrlotto seco : ed io che avrei 
Cotnnto voloniirr con liii parlato ! 
Povcro r;ovinol~o l pcr vedermi 
Esporsi 'i;i questa giis:~!.. 

Ton. Siporinri ? 
MAR. Ma come! siete voi? 
Tan. Essi lian credtib 

Cli3 io li seguissi ... eli sì ! nan san veiltitu 
Pe r  cliiaccliierar con essi, 
Che non sono gentili affatto affatto. - 
Quel vecchio poi ... quel vecchio! ... 

MAR. Egli 6 mio padre. 
Ton. I1 veccliio? ... Allor mi son sl~agliato... è l'altro ... 

Quel piccolino. 
MAR. E#i & mio padre anch'eesso!.,. 
Ton. Ancli' esso ? gln altri adunqiie. 
~ ~ T A R .  E gli altri pure. 
TON. Che diamine I ne avele un reggimento ? 
Man.5 appunto il reggimento 

E il mio padre adotlivo. 
A lor deggio i1 mio stato, 
L' educazione ... tutto insomma, t~itto.. . 
E dipendo da loro unicamente. 
ma dite finalmente, 
Che volete da me? qual mai segreto 
Vi condusse fra noi ? 

TCUT, Egli & cIi' io bramo 
Tutto aprirvi il mio cor.,, egli C che v' aino, 
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MAR. Che? ... voi mi amate? 
Toa. Non ci credete? 

Udite.,. iidite. .. poi decidete ... 
&R. (so~ridendo) Vediam , udiam ; 

Ascoltiamo e gindicliiam. 
Tori, Da qiell' istante clie sul mio seno 

Io vi racco!si veilnta meno : 
1,' immagin voslra dolce e vezzosa, 
Non mi dà posa - la notte e il dì. 

~ I A R .  Ma,, caa-in : qtiestT & memoria : (mliziara- 
E memoria e nulla piìi. mente) 

Ton. Non è tiitto... c'k di pegmpi 
S i ,  mia cara... C' è di piu. 

Spem che a credermi ilori tarderete.,, 
M AR. Vcdiain , udiam ; 

Ascoltiamo e gindicliiam. 
Tori. 11 bel sog iorno clei tempi andad, 

Tutti $ amici, eotanko amati, 
P e r  VOI, Naria !... sin d'or, lo sento, 
Senza tormento - potrei lasciar. 

NAR. Ma , una i nle indifferenza (come sopra) 
E impossibil perdonar. 

Ton. E finalmente da voi lontano 
Tanto la vita fu in odio a me, 

Clie sfidar volli fiirente , insano, 
L a  morte istessa ... ma... al vostro piè. 

E .  Eh ! lo capisco! lo veggo anch'io! 
Ma i giorni deimosi, amico mio, 
Per  quei che s' amano assiciirar. 

Tm. Cli' io v' aino, o cara, voi ben vedete. 
Amo.,. ma solo. 

MAR. Si?  - Decidete. 
TOY. 'CTedianl , iidiam ; 

Ascoltiamo e giildicliiam. 
 MA^. Astuta un tenlpo, felice e lieta, 

Di ninn amante sentia pietà ; 
Ma l' alma aclesso turbata, inquieta 

Sa che v' è lui' altra feliciti. 
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Tiwu. Tra i ~ c i ~ !  va benc! 
Marr. La guerra amrri: 

Ecl i nemici giurai d' odiar; 
Na, son siticera ... ecl oggimai 

Per un di questi clcgg'io tremar. 
TON. DI hale i11 meglio! 
 MA^. E in UII $orno d' orrorel 

C11e i sensi iilvigorivo 
Ali' olmzar dì un fiore, 
Cospcrso io lo sentia del vostro pianto. , 

Tm. EbLen ? 
>!.in. C)irc,I raro (;or,-, (i nr;lici~doselo d ~ l  seiio) 

T c ~ r  p i ~ ~ n o  (1' ~ J I ( Y I I I I O  , 
Mai d~ t 1 1 i c 1  gioniu ali1)nrzdoilò i l  mio corc. 

(A voto così ardente, 
I1 tenero suo cor 
Si moslrc.rc'i rlcmenle 
di voti deli' nta~or). 

Toa. (A voto così ardente, 
I! misero mio cor , 
Consiglio più non sente , 
Kon sente che I' ainor.) 

( s i  prrcipilaiio I '  iin I' a l l ~ a  ncllc I~oaccia) 

d 2 

Qiit:sl7niiira~a L\ rapita 
2Vt::iI' (:s~:iri CI' arnor! 

1:) pc~!t:ri~ la ~ i t a ,  

La JI.lRCI-IE:jA , SULI'IZIO; poi ORTEKSIO. 

SUI.. Ylo dico con i! cuorc sullc !nl)lira . . . (aiia ~ s i c . .  
d)r,\c.ri-iii S ( p ~ - : l i  da cluelln c,ll',i i lic scorre attcnta- 
r ' i ; i l  iljilc Giciulla, i: tal cordo~lio ineiiie un', lettera ) 

PIPiIVtO 9 
C!ie noil le so spicpir . . q, ma - non C'& verso 3 
W Se  il capitan a"eol)eito 
n Fu sposo a lei i(3gi.(kro : 
W A lei sì siiettnr~ieiitc 
r ficcata al noLilissiriio casato 
n H)$ fiIaic.Iicsi di LauKci~ri . . . 

~ ~ I A R c .  Oiide astretln 
W Vcnni a tci~er occullo 
W Qriesto irneiieo cotailto disprrato ! 

Sua. H Poi 10 scritto trovalo 
ip Vicino alla fanciulla e a lei diretto, - 
a Parla cliiaro al>l~astailza, e .~ .p~ r io  mostra 
w Clie la iigltuola è sua ; che il capihiio , 
a ~lortalmente {erilo , 
W Raccoinandava alle malerne cnre 
W Quell' angiol (li Lioill:~. 

IIARC. Bla vi scongiura. .* 
A nessuno palese 
Si faccia qii.esto arcano, e siatc ceiilo l 

Clie nn compenso coiiclegno a taule cure..  : 
SUL. Eli! sc lo tc3riqa pure, 

Che col perder RI:iri:i tufio si perde. - 
Vado dunque a pigliarla. (,iiioniaiiaci a inaiiiiciiore) 

Nnnc. Bo là vi aqpetto. I 

Qil~n~i(P?. prcsio, Or tch~~~ia!  - Ainda!r ~ u l ~ i t o  (ad Ort. 
A ordiiinr i r,:v,i\.i. - k!~ iiecessario che sorte dal18 
Allontaiiarln i ost O capanna) 
Da qu~siI ;ni!i!rri ad ogili coilo. - X,irrFirsa 

entra ~ i o , l a  capaiiii~i, O ~ . t ~ ~ i s i o  pnrtc. dal Fondo). 

Soldati  , iiccorrciiqlo ,i,i o;ni parir  e,srq,lo ciiinjnati da  LI^ 
c c i i t i n ~ i ~ t o  siiolio (;i ta~i i l~i i io.  

f2flno &.n~an~?l:in ? rai?irinpl:~ ! 
fiTi!i[?r uon V' 

Cui 11011 I):IL[:I il cor 
Del ianilruio al bel frasorr. 
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Pien di zel , pien d'ardoa: , 

D' ardir, di feeivor , 
A questo fragor 
Risponde con amor. - 
Rantanplan! Rantanplan! 

Plan ! 
Viva la p u p a ,  gli affanni suoi, 

E la avittoria , e il guerreggiar ? 
Viva la morte clie ognun di noi 

Nelle battaglie vola a cercar. - 
CAP. RTa chi diavolo viene? Oli! il giovinotto 

Clie fra noi cliirsin mnnc è capilaio; 
J3ravo davvero I egli si fe' solilato. - 

SCENA S.. 

TORTO col 8onnet ed il mppotto savojardo; e detti. 

Coao 
TON. 
Cono 
TON. 

Ton. 
Coao 

miei buoni* amici, che Iieto giorno I 
L e  vostre insegne seguir potrò. 

Sol per amore a voi ritorno . . . 
E un grancl' eroe diventerò. 

Ali! la 6ncidla c i  rui sospiro, 
Cli'ebbe pir taL del mio martiro, 
E quella speine blaiiclita ognor . . . 
Altera i sensi, fa oppresso il cor. 

11 camerata è innainorato. 
Ed in voi soli coiifida il cor. 

m e ?  Nostra figlia t' lia incateriato ? 
Bel* m' accollate, suo genitor. 

L e  nozze stringere con lei non posso, 
Se  il vostro mancami saldo faavor. 

La nos t r~  figlia . . . s' è stabilito . . . 
Un inimico non prciicleri. 

Le si convieiie miglior parlito . . . 
Tale è d 'un padre In voloiltà. - 

Vi ricusate? 
Con fondamento! 

P R I M O  .Q 
Mentr'ella Iia già promesso 
Al nostro Reggimento. - 

Torr. Non lo poteva affatto, 
S e  appi~nto mi son fatto 
Per essa militar. 

CORO Peggio per le l - 
Ton. Ma uditemi. . . 

L a  figlia voslra m' ama. 
CORO. Possibil l . . nostra figlia ! 
Ton. Si . . . d a m a  . . . il giura al ciel. 
CORO Ma come mai . . . Maria ? . . 
TOR. A Ton?o eli' è fedel. 
Cono Che fare? che dire? - (consultandosi fca loro) 

Poicli'egli lia piaciuto, 
De' un padre nvvecluto 
Ai nodo assentir. - 

Ma senza mistero 
Non sembra pur vero 
Clie questo bamboccio 
Ce I' abbia a glrermir. 

170m.Ebben ? 
CORO Se dici il ver, suo padre adesso;.. 

I1 suo consentimento ei fa promesso. . (solen- 
nernerike), 

SCENA X. 

Tori. Suo padre me l' lia data ... -è sposa mia I (cor- 
rendo iiiroiiiro n SiiIpiriob 

Sus,.Esser non puO d'alcun clie di sua zia! 
Se la porta con s e  

CORO CIii? nostra fi~lia ? 
Portarla via? Sei pazzo ? 

Ton. Lunge da me conclurla ... 
E sarà ves, mio bcne? 
Egli è un sogno crude1 ! 

MAR. Part'r convieriel - 
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I. 

Gonvien partir, 
O miei compagni d' arme ; 

E d'ora i11 poi lontan da voi fiiggir, 
Ma per pieli, 

Cclale a me quel pianto: 
ITa il vostro duol 

Fcr  il cor di Maria supremo incanto... 
Convicn partir. - 

II. 

C:(in~ icln pniiii! 
Addio ~ o i  ( . l i ( *  i11 min core 

ncsl;i~lc i prinli l);ilpili cl' amore , 
13d il rliacer 

Meco partiSte e il pianto. 
M701'(Foii r l~ l l 'A , -  - .  

in cambio di quel ben desiato ahi quanto! 
Convieri parlir. - 

SUL. Io  erdo, o cara, la sola s ene, 
Bgni mio Lene - perden R o te. 

CAP. A tanto affanno non regge il core, 
QIICSIO tlolorr - troppo è per m. 

Tnn.  DcIi! vrro, :unici, ciò mai non sia. 
Ill~\Ii .lTniia. - partir uon de'. 

Cono. Non c poisil>ilc! ... partir non de'. 
'i'o~.Alil se voi ci lasciate, io vengo via! 
S T J L . ~ ~ ~  in agiato  tu sei,  1,ellezzn mia ! 

"; n ? ~ n .  Tonio. 
ri',-m. Mio bene amato ! 
?\ln~.Questo colpo mancava al mio tormento... 

I'erderlo adesso ... ali! che morir nli sento! 
CORO. 011 duolo! 011 sorpresa! 

llasciarla partir ... 
Al diavol la marcl-iesn, 

Clie ce la VLIOI rapir! 
Tn ogni cimento 

Cile s' abbia a sfidar, 

P~ ~ n r  o 2 3  
De' nostro reggiinenlo 

E 1' angiol tntelar. 
Mrn. e Ton. (Ron piìi speranza, non più piarer: 

D'iin gioriio solo potei goder. 
Ali! che o ~ n i  11enr - clisprezza il eor, i 

Se 3 t a ~ ~ t c  penc - lo danna amor. -) 

SCENA XII. 

La MARCHESA e detti; poi ORTENSIO. 

M~nc.Andiam, nipote, ancliarn! 
AIAR. Niei cari amici, 

Addio per sempre ... addio! 
L a  mano, o Pietro ... la tua man, Mattio.., 
L a  tua, veccliio l'oiilaso, I 

ancor bambina in braccio mi portavi ... 
Tn ... abbracciami, Sinlpizio. 

MARC. 011 quale orrore !..: 
Nipote ... 

MAR. Ali di cosloro io son l'amore.- 
Cono. Figlia dl' è del reggimento! 
MARC. Su ... nipote ... aiidiamo via 

(Ah piìt-reggere non so) 
fi1[Aa. Ah! compagni ... io vado via ... 

D i  dolor ne morirò. 
Tox* Il mio core è rli Maria 

E a lei fido il serI~er6. 
GLI l i~ . r~~ . (Vada  al diavo1 la rnarcllesa 

E con lei cliE la portò) 
(Suona il tamburo : i soldati forrnanclo cltie linee presenta110 

I'arme a Maria clir passa fra loro asciugandosi gli occlii, 
ciò che vien pur fatto cla Sulpizio che comanda ai sol- 
dati. Maria sulla montagna saluta tutti, mentre che Tonio 
situato sul davanti,si toglie il bonaet e gettandolo a terra 
i o  calpesta con clisperazione. - Quadro. Cala la tela.) 

F ~ N E  DELL'ATTO PRIMO. 



S E C O N D O  

S C E N A  P R I M A .  

Un salone che mette ad una galleria corrispondente ad un Parca. ., 
Porte e finestre laterali - Un gravicemhalo situato a destra. - 

La MARCIIESA e SULFIZIO. 

fil ise.Si,  mio caro Stdpizio: questa sera 
Fiualmen!.e segnar dessi il contratto. 

SUL. E la ragazza si marita? ... 
~ I M ~ R C .  A GR code;  

A un iiom ricco di molto 
a i e  la farà felice. 

SUL. Elz! me lo immagino ! 
W Ma dica .... mi perdoni ... 
n Non le disse mai niente aIIa fanciulla 
n Del segreto imeneo che la stringeva 
n Al capitan Rol~erto ? 

H A ~ c .  91 Oh nulla! nulla! 
n I miei perenti,.. 

SUL. n Eli giA !... ella sì ricca 
n Sposarsi a iin capitano .... a un sarojaido 
r D'nna nascita oscura !... 

3Iiac.n Il mio decoro, ynel della fami glia.... 
SUL. t, Già! già! capisco! ... ond'6 che la ragazza 

n Non sa d'esserle figlia! - 

I 

ATTO SCCOriDO 2 5  

I?IARC.,>RO~I lo sa; ma vi prego .... 
SUL. *01~, maclaiiaa !. .. s'iinmagiiii ... s r  quanto 

,,Da tre mesi le cieggio. - A lei ferito , ,,Venni condotto, e generosanieiiie 
nRIqalloggiò ... iiii sfarrib ... ini sollevo .... 

nI.4ss.97 Eoii ne parliaino. 
SUL. 97 Ehben non ne parliamo. 

l 
rta~ac.,>Clie vi par cti nIaria? 
SUL. Cospettonaccio ! 

n E  un boccone ... Cioè ... s' è fatta graiide: 
,,Bella, soda, assennaia. 

JMa~c.79 E ili un ailiio s't: alc iiaiito dirozzaia. - 
,,Lasciò quei solclatesc li e Ilassi modi . . . 

SUL. 39011! è ver? 
i 

~ T A R C .  79 Ne son contenta! 
SUL. 77 (Io niente affatto!) 

I MARC. Osservate: ella viene a qiiesta volta. 
SUL. (Poveritial ha la faccia assai stravolta.-) 

SCENA 11. 

MARIA e clctti. 

8 1 ~ ~ .  (dopo aver saliitato rispellosamente la Mare. stende con 
Addio , caro Scilpizio ! gioja la mano a SUI.) I 

SUL. Signorina ! 
i lT~~c . Io  v i  110 fatto chiamar, cara nipote, 

Percliè ... siccome quesia sera avremo, 
Dopo segnalo il iiuz~al contratto, 
Un tanti110 cli musica, vorrei 
Clie cantaste voi pur ... quella ronianzo... (andando 
Qiiella che di Parigi è testè giunta. al gravicembalo) 

MAR. L e  mie vecchie canzoni alno assai più! (piano a SUI.) 
SUL. Ed io dnnqiie ? (sottovoce a ~ a r . )  
MARC. (sedendo al pavicern.) Pioviamia. 
SUL. S'è tin'arietta francese sarà bella ! 
WI[ARC.E il soggetto? è una cosa veramente 

Da entusiasmar - GLI Anao~a PI CIPRIGRA ! , l 
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SUL. Di Ciprigna ?...(E clii mai i'lia conosciiita !) 
MARC. O r  clonqne coinincianio. 
ì!h.(Che noja!) ( p ~ i ~ ~  a SUI.) 
SUL. (Paxieiiza! ...) O r  via se~iiiarno. 
R .  Sorgeva il giorno clcl 13osco iil seno 

E l'alma Venere scendea dal ciel: 
Sceildeva in questo soggiorno ameno 

Sull'orme tenere del suo fedel. 
SUL. Eli ! il nostro canto era pih bel l a ~ a r . )  
fiInR. E SUL. &antanpla~i ! Ranlanplan ! Rai~taripla 

E il reggimento cli'egual non lia. 
RTanc. E... ma che sento nlai ? 
N A ~ .  Perdon , perdono. 

Conftnsa un po' mi sono. 
E iuest'arnante, clie ottenne il premio 

Della proclezza e drll'ainor, 
E r a  il piìi amabile .clella città ... 

L a  cui l~eltà ... 
SUL. Oh bei1 siipremo della 1,eltà I. .. 
MAR.  SUL. Ecco10 qua ... 

Ecco l'undecimo clie egual non ha. 
RIARC. 011 ! quale orrore... che clite là ? 
SUL. e MARC. (011 Dio ! clie noia ! qaest' aria flebile 

No11 va1 la musica del militar; 
E sento proprio cli'egli è impossibile 

Ora  potermela cli~nentica~. 
MARC. Aildiamo avanti! *. 

MAR. Sia pnr così ; 
Ma.,. non C'& caso... noai m' enlra qui ! - 

a Sulpizio battelidosi la fronte) 
Vedendo Veilere tanho T ezzosa , 

L'eco del monte slil yrimo albo5 
Di filon~eln l'ansia :in i (  I osa 

Solea ripetere in srnun cl'amor. 
MARC. Vial ... sospirianio siccome leil ... 
MAE. Ah! al)! ah! alil 
MARC. Piu  dolce nncor. 
SUL. (IO preferisco a quei sospiri 

S E C O N D O  ' 7  
D'in1 hcion t a m b ~ ~ r o  il bel fragor. 

ALR. (irnp;lziei~iita) Davvero io vi r i i i~ucio! 
Altneno al reggimerito 
Era  facile il canto ... 

hlrac. Oiniè clie cento ! 
S U L . ~ ~ ~ A R .  En nvnnt ! EIZ avant l 

Suo1 l'uildecimo gridar 
3% crvant ! Raiitanplnn ! 
Fhan!anplan ! plan ! plari ! 

3 1 ~ 8 ~ .  Q~iale orro:! 11011 sembra l e ro  
Clic si possa av~i!iippar 

Ad  uii caiito lusinc"i-.o 
kTn vi1 canto mi:Lbai .̂ - (la Vnrchesa parte 

dal foiiclo i~ ic l ic~e i l i i~)  

SCENA 111. 

MARIA, SULPIZIO poi ORTENSIO. 

§u~.Mi par che allontanata 
Siasi un  tanti11 sdeguata. - Eh! qui conviene 
atisolversi , Ilaria. - Bisogna proprio 
Disporsi al matrimonio. - 

MAR.AI~ Sulpizio ! e il m i o  Tonio? 
SUL. Tonio è cli qua lontano .... e poi .... e poi .... 

Voi gran dama .... egli se~ilplice solda~o .... 
NOD s'accorda .... iion va .... D u ~ i y u e  ~;iudizio ! 
Anclate appareccliiatevi. (accompagnandola al suo ap- 

ORT. C~ilpizio 1 parlamento) 
Su~.Cosa  c'è ? 
ORT. Yel momento 

Che sua eccellenza usciva clal castelIo, 
Con  premura ti11 solclato 
D i  voi, signor Sulpizio, 113 domandato. 

SUL. Ma chi è ?  
ORT. Non l'ha jletto. 
SCL. E grande? (traendolo i n  dispar~e 
OBT. Grande. e pariai~clogii piano) 
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SUL. ~ I~ell '~~oino? 
O ~ T .  Bell'uom ! 
SUL. ~ I ~ ~ s t a c c l i i  ?. . 
OnT. Neri. 
SUL. Fronte 
O ~ T .  Spaziosa ! 
Srrr,. Portameiito ? 
ORT. Altero. 
SITT.. C O S ~ C L L O ~ ~  I ~ O S S C  111; I... ( i~o i i  nvve~lendosi di RIdrid ('118 

1 1 4 ~ .  TJui? ... clii? ... gli si L: a v v i c i i i : ~ ~ ~ )  

SUI,. Eli  iliciite .... 
El; 1111 sc~inl7lic.c. qoltl,iin.... 

ORT.(~,~,IIIO :l SUI . )  O h !  ~~ ' i~ iyn l i a !c .  
Ha  u11o spalliiio cl' or. 

SUL. Uno spalliilo l 
BX,in.Clic ti Iia d e ~ t o ?  ... Goiqè? ... 
SUL. (con cIilalclie iinl>azie~iz.i) fiaa i?icilte ... iliertte .... 

Voi peilsate alle nozze.. . Ortensio, aneliamo. 
(Se  fosse liii clie inferno I clie tempesta! 
Oh poverelio nte ! ci vorria questa. -) (parte con Oi I .) 

SCENA IV. 

Dunc[ue L\ clcciso .... cnngcrà inia soiie: 
Ed alcuno non vicile 
I togl iere  il mio cor da tante pene. - 

L e  riccliezze ecl il rango fastoso 
n o n  mi  possoiio il cere caiigiar. - 

Celai cleggio il niio duolo affannoso 
E q~1es~'alrna a i \  ognora iiig,>ililar. 

F r a  le ~FIIIIIIC C i I C S P ~ ~ I ~  non trova 
Pace alciiria il 11ii0 1~~1l f i0  (lolor. 

E s ~ r  bella a clic duiic~iie isi giova 
S c  ogni pace vie11 t o l ~ : ~  al mio cor? 

O voi i u ~ t i  a cui venni rapita, 
;\.lici compaglii, ncl clriol, 1x1 piacer!., 

S E C O N D O  29 
Io  darei tulla intera la vita 

Per  potervi uil istante veder. - 
P e r  c~nesto iinen fatal tutto qui prende 
Uii'imrriagin di festa ... 
Maria! Jgarin! la tua sventura è presta. - 

(Ella inoovr pcr partire: al1 un  tratto si arresta udendo di  
lontano tiria iii:ircin iiiilitnrc citi p o r g ~  altentaniriite l'o- 
recrlrio. ) 

ATa (li Ioii~aii che a~cel lo?  
Non soviio già: - cpesto guerriero suono.. . 
Non rn';nganno soil essi ... essi por  sono. - 

(corre  alla finestra: l'sprc e d  agita il  suo f<~zzolctto) 

011 trasporto l O h  dolce ebbrezza l 
Son gli amici clel mio cor. 

Bei piacer' di gioviilezza 
Eiiornale alriaeii coli lor. - 

Clii ilaccIue al rimbombo 
Del hroilzo guerriero, 
Disprezza l'impero 
D'un vailo splender. 

Alli viva la gloi.ia 
Clie cinge gli eroi! 
Mi reca vittoria 
La pace del cor. - 

SCENA V. 

I Soldati entrano per  le finestre e pe r  le porle accorrenda 
tiim~iliuosamcnte e circondanclo Maria. 

l 

Cono È leil nostra figlia! - Q~ial  fausto destin! 
L'antica famiglia - T i  vecle alla ain. 

R ~ A R .  Amici abl~rocciateini - Qua tutti al mio cor. 
Ali ! è ver che nessuno-Di gioja non rnuor. 

CORO IÈ lei! nostra figlia ecc. 
PSan. Chi nacque al rinibomho ecc. 
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SCE'ilh VI. 
SULPIZIO e detti ; poi TOXIO. 

SUL. Voi cjni , miei camerati ? amici miei ? 
Cono O Sulpizio ! Siilpizio ! 
SUL. Eccoli tult i ; 

E tutti 3 noi yicino 
Ficiro ... BTatlio ... Tcmaso.... 011 ve'! ali7 appello 
NCSS~IIIO manca. 

AR. (irrr.tii,ln roiio ~ ~ i i n r ~ l o )  Sì rlavvrr , nesctiilo. 
TOY. (<iccoi.rciiii<i) Niiiii tli cliiclli rlic V' amano, Maria. 
M4n. Touio ! 
Svr,. Clie gli lia coilclolti, 

Direlti sino qui. 
Man. Tonio mio caro! 

Io cl' essere creclen diincii~icata , 
Ed invece .... Rfa gliarda un po', Sulpizio : 
Egli è availzato !.. ha uno spalliii l 

TOT. S' icaro. 
Quaild' uno Iia fatto voto 
Di morire sul caiilpo di  battaglia 
Convien cli' ivi riiiinnga , o in alto saglin. 

SUL. Ma cosior sono sinnclii, e lor conviene 
F a r  clrire un I~iccliieiii~o ... essi beiaiino 
Alla vostra salate. 

Cono Voloti tieri ! 
IPlnn. E se inia zia ritorna ? 
SUL. Ali ! è vero! è vero ! 

P ~ i r  ... se ricovrau tutti in foilclo al parco ... 
ConoElii ! di h o r i  ? - clualcun ! - Elii ! della casa ? 

SCEN I VII. 

ORTEKSIO e detti. 

O ~ T .  RIisericordia I.. u n  reggimento intero ! 
nT\~.Vcili i11 costoro , Oitensio , 

I 111i~i compagni ailticlii : a Iur darai 

S E C O N D O  i z 
11 pii1 veccliio (lei vini. 

ORT. . RIa ! 
SUL. Cospeliii ! 

Non si replica a;Ii orclini. 
ORT. l'i clico , 

Cli' io non crl~l>eilir h.... trainie i ~ e l  C ~ F O  , 
Cile a forza m' ol~l)lig:i~.;c~ro. 

SUL. Ct)ixp:~;!i~i I... 

i0nilopm"lvi ... a voi. 
~ 3 ~ . ~ o s p c i i o  i: u i i  ir,itiimrnto ... 

'Un attentato, un pile rapii~lenlo ! 
Coro RTeilo ciarle ... con gridar .... 

Del miglior ci clrvi dar. (i soicldii preiicii>i~n {i.,, 

le braccia CJrtpilaio e lo portano v ia  tiimultooaaniei:!(~ 

SCENA \ ITB. 

SLTLPIZIO, Df i R I 4  e TOXIO. 

Stretti inciem tutti tre 
Qual favori. ! - yiial piacer ! 

Non può il cor tal merce, 
Tanto E,en so 'erier. 

Dolce 11-1 moria ! 
Bel tcinpo ancloto ! 

Da noi Icrilaiio .... 
Si è trasportalo. 

Bfa tornerà .... 
1Jo spero invano. 

11 teiiqm ali ::)!<a tori26 per me (.+ Su ip i~ i (> )  
A lui vici:ro. viciiio a te. 
T u  pm,ler:,i ?teì- aie. 

P e r  lui  LI Jc:i parlar. 
Preriiiar la n )<,tra fe. 

L o  clevi c i ~ o n  fiatnr. 
3Ia voi ... voi i on s8pete .... 

lliasciatenii parlar, 
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Min. e L a  tua promessa è urgente ! 
Tov. S e  il ciel ELI a noi clemente, 

Tu pur ne dèi giovar. 
SITL. Andiamo ... e nil espediente 

Vecliò c1i ritrovar. 
n 3 

Stretti insien~ t~i l t i  tre 
Qual favor ! qual piacer ! 

Xoii puO il ror tal merce 
T a i l ~ o  I~ rn  sosteiicr. (p  ii.ioiio itlsirrne) 

SCENA IX. 

La  MAi7CIIESA rd B?h.l'ENSIO ; poi In CON1'ESS:i ed il  
NOTAJO preced~il i  dagli invilati C dai doincstici della 
3IhRCkIES4. 

I l ~ n c .  Ma voi iion clovevnte . . . 
ORT. E!!a ha ragioiie ; 

Ma C slara un' invasioile! - 
X A ~ C .  E Maria? 
O ~ T .  S ì  . . . Maria! . . essa 113 trovato 

L' an~ico iiinamol*ato. - 
MLRC. 011 1 ancla~c presto! 

Dite a Sulpizio clie ns~cntir la fziccia 
:l CILLCS~O iriien: egli solianio, in tale 
Tci.l.ibile momeilto, 
Esser mi può di  sommo giovamei~to. - (Ortensio 

parte. - Odesi un  festivo suono di dentro : e vedesi 
entrar dal  foritlo l a  Conlessa ci1 il  Notalo introdotti 
dai doiiiestici della llarrliesn, e srguiti dagli Imitati.  -) 

O11 Dio! - Snonan di h o r i  ! - Eccoli tutti  ! - 
Avanti . . . favorite, 
Amabile Coiltessa l 
E voi, signor Notajo, accoinodatevi. - 

(:oT.~~ Vostra iiipole ? 
IPlnnc. 77 E presso ad abljigliarsi. 
Cou.?, Zl Contin mio coiigiunto, 

37 Occupato alla Corte, 
37 Noil può venir . . . egli liri però segnato t 

S E C O N D O  
.I n :* 

SULPIZIO C detti .  

SUL. ?,i%li, ciqi~ornl - ][o presalo, 110 p e r ~ r a ~ o ,  (Ii;d17f> 

~~Tinnrc:?io,  gridato ... e iilulilinciltc. A ! ~ I  7r,tc.) 

.7TJo~~ c'e che l'especlicntt. 
:?Di clirle t11t10. 

f lJzi~c.  aE voi crer1ei.e ? 
SUL. 9 1 0 h  ! allora ... 

%>Ti crecta ~ L I T  , signora , 
,,Che a ijvor cli sua inatlre 
?7T$ulla ricuscr:~. 

MARC. nPnrrI1ì: lo scopo 
,,Il mio desir ottenga, 
,,-\CI ogni prezzo, ad ogni corpt~ venga. (SUI. soiie) 

WOT. ,,Riineltere mi ]in fatto il signor Conte 
,,La sua procura , Iter la c p d  consen!e 
,?E_)i sposarsi a Flhria ... TFar'a ... 

MMC. (CO:~  orgogiiosa iligliii'i) 9~13i B~auiTeìi ! 
~ O T .  Gli articoli g i i  intesi, stipulati , 

I E dal Conle firiiiali , 
BIancan sol cdella (irnin cIe!la sposa . . . 

8T~nc.Clie uiene appuriio. 
T T ~ I T A T X  O ynailto 6 mai vezzoia ! - 

SCENA XI. 

Bl.iac.EccoTa. 
I~AB. 8Iadre miri! . . (con trasporto ed rhhracciaii). 

~ ~ A R C .  ( i i~terrom~ei~dola)  Figlia . . . mia figlia! - 
SUL. Giudizio l . . . ognua ficsato 

Ha  sii di lei lousgiiarilo. 
Co,,Un termine, marchesa, 
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Alfine avrà la festa. 

W.LRC. S ì  j 11011 C' 6 du1~31io ... ora a segnar soil presta, - 
(odesi un improvviso riimore) 

SCENA XII. 
Detti; poi T O N I 0  e Soldati. 

TUTTI Giusto cieI 1 qual fiacariso ! yuai griclal 
Ton. (entrando) 1Mi seguite ! - (<ti soldati) 
PTV. Oiide vengon costor ? 
SOL. P e r  .giovar a noslra figlia 

Siamo t~ i l t i  accorsi qua. 
1 

Nell'aniica sua famiglia , 
U11 appoggio troveii. 

Terqi o figlia ... tergi il pian~o, 
Or clie siamo a te d'accanto, 
Via ... coraggio ... ilarili : 
P e r  giovarli noi siam qua. j 

Ton. La vogliono salvata, 
Percliè sacrificata : 
E d  ogni nostro bene 
Con essa a noi rapir! 

Condurla acl un iiiieiie 
Clie la Lrà morir! 

SOL. Mai - no - mai ! 
Con. E INVI. Deli ! vi spiegate. 
SOL. Vivandiera al re~girnento 

E i  la vide e l'adorò. 
Coir. E INVI. Vivaiidiera!.. 011 Dio clie sento! 
SUL. (Dar adclietro or non si p~iii.) 
1141%. Quan~10 il clestin, in niezzo a strage ria 

Nel lor seno lancinlla mi gettò, 
Essi liaii raccolto In miseria mia,  

E i primi passi miei ciascun g~Udò.- 
Potrebbe mai dimeii~icnrli il cor , 
Se non esiste clie 19~1- loro anior? 

Con. e Inratti ell'è gentile ; 
Txvr. ilè può tenersi a vile, 

S E C O E D O  35 
S e  i1 pero ella eoiiiessa, 
S e  aperto mostra il cor. 

BIAR. Tut lo  v'è nolo ... lio da segllar adesso? 
'kon. Ella v'assente ... (giiarclaiido la clie prcndela.petina) 
IPPAR. Io  ne morrò. 
fil ~ R C  . Maria ! 

Tanto  dolor ... e per m e  sola ... oh arresta ! 
GLI ALTRI Gran Dio ! clie mai vnol Gir ! 
NARC. E troppo! è Lroppo! 

I1 suo bel cor sacrificar non voglio. 
Ali! ceda alGn l'orgoglio. - 
Quel rlie scelse il suo cor comp~gilo onesto 
Ascenio ad essa. 

GLI ALTRJ E cpale? 
MARC. Ton. nelle braccin difilar4 ECCO~O è Cpest0. 
S U L .  Va ben! 
MAR. Tonio ! 
Ton. Maria ! 
S U L .  Ma brava in fede mia! 

S e  non fossi prudente, 
Proprio l' abbiaccierei ii~ilitai-niente. 

Com. n Qnale afkoiito! clie iiisolenza ! 
v Quale scandalo!.. e che imen! (partecogli ~nv i . )  

Ton. Su cjneslo seri riposati, 
Sgoml)ra ogni pena o cara: 
Vieiii d' amor al tempio, 
Dove iiihorata è l'ara; 
Iv i  soltanto io deggio 
Che ni'aini udir cla te:  

KTclir sicconie palpiti 
L'aniiiia tua per me. 

GLI ALTRI I1 ciel ti serba il premio 
I11 lei cY aimor, di fè. 

F I N E .  
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